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«Scriverò la mia legge
nel loro CUORE» (Ger 31,33)

Canto
Cel. Nel nome del Padre… Il Signore sia con voi…

APRIAMO IL NOSTRO CUORE AL SIGNORE

Signore voglio consegnarti i miei sentimenti e i pensieri che mi hanno accompagnato in questa giornata: sia quelli per cui ti sono grato che quelli per cui sono preoccupato… ____________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI GESÙ

Canto

1

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6,20.27-38)
[image: Risultati immagini per gesù predica]In quel tempo, Gesù alzati gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. 
Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 	      Parola del Signore.

Mi ha colpito _____________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SCELGO ANCORA TE (Giorgia)


Io ti guardo, io ti vedo
Come nessun altro fa
E tu, tu mi chiedi spazio
E sì, ne avrai
Credevo che, sapevo che
che si cade in due
e in due ci si rialzerà
Tra mille rimpianti ed il perdono
Io scelgo te

[image: Risultati immagini per aiuto a rialzarsi]E scelgo ancora te
Anche oggi che
che non è facile, non è sufficiente
Abbracciarsi un po’.



Io non sono un tipo semplice
questo io lo so però
non do niente per scontato mai
e per te morirei
Quello che so non basta mai
sbaglio di nuovo e non ti ritrovo accanto a me
Tra mille rimpianti ed il perdono
Io scelgo te RIT.

Occhi negli occhi
Fino a domani
Per ritrovare la forza di ieri
Restare insieme
Ogni giorno e rischiare
Di non trovarsi più
Tutto è davanti RIT.



PREGHIAMO DAVANTI A GESÙ EUCARESTIA

Canto di esposizione

Cel. Sia lodato e ringraziato... Il santissimo e divinissimo Sacramento… Gloria. 
Guardiamo alla “LEGGE” DEL SIGNORE per l’esame di coscienza

· Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano: Il discepolo che ascolta è colui che è capace di amare in modo gratuito e senza limiti. Il discepolo prova a portare il bene anche di fronte all’odio e alla violenza.
Chi ama solo dove c’è un interesse, come dice Gesù, è un peccatore, manca di qualcosa di importante…
Come ti relazioni con le altre persone? Sei disponibile e servizievole almeno con i tuoi amici? Con chi ha qualcosa contro di te come ti comporti? Sei capace di rivedere le tue idee, i tuoi pregiudizi? Sei capace di perdonare?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male: L’amore nei confronti del “nemico” inizia nella preghiera: lì è più facile sentirsi fratelli, vicini, perché tutti chiamiamo Dio con il nome di Padre e da Lui tutti siamo ugualmente benedetti.
Come vivi la tua relazione con Dio? Riesci a ritagliarti qualche momento per raccontare al Signore quanto stai vivendo? Trovi il tempo per partecipare alla messa della domenica? La tua preghiera è rivolta solo su di te oppure anche alle persone che ti circondano?

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro: Il discepolo esprime anche nel rapporto con le cose che possiede la sua relazione con gli altri e con Dio. Essere generosi, capaci di condividere e di donare ci ricorda sempre che le cose non sono il nostro fine, non ci danno la felicità ma sono mezzi di cui servirci, che non sempre sono indispensabili.
Ti accontenti di ciò che hai oppure guardi sempre quello che ti manca? In questa quaresima sei stato capace di rinunciare a qualcosa per chi ha meno? Sei generoso oppure geloso?
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PER PREGARE ANCORA UN PO’… (prima o dopo la confessione)

Salmo 119

Beato chi è integro nella sua via
[image: Immagine correlata]e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. 	
Non commette certo ingiustizie 
e cammina nelle sue vie. 	
Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. 	
Non dovrò allora vergognarmi, 
se avrò considerato tutti i tuoi comandi. 	
Ti loderò con cuore sincero, 
quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi. 	
Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai. 	
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Osservando la tua parola. 	
Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. 
Ripongo nel cuore la tua promessa 
per non peccare contro di te. 
Benedetto sei tu, Signore: 
insegnami i tuoi decreti. 
Con le mie labbra ho raccontato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. 
Voglio meditare i tuoi precetti, 
considerare le tue vie. 
Nei tuoi decreti è la mia delizia, 
non dimenticherò la tua parola. 


Controcorrente, se vuoi essere cristiano! 
(Mons. Domenico Sigalini, Una Speranza per vivere – Ogni giorno con il Vangelo, 2011, Ed. Lindau)

[image: Immagine correlata]La violenza sta segnando sempre più pesantemente la vita sia familiare che sociale. Ce ne danno un esempio i personaggi pubblici, viene continuamente mostrata in televisione, e vi ci stiamo lentamente abituando. I sentimenti forti, le passioni esagerate, le emozioni gridate sono il clima in cui si svolge la nostra vita di relazione. Così gli interessi prendono il sopravvento sulle relazioni umane, sul gioco. Dell’amore si parla in modo superficiale, in termini di fascino personale o di avventura e così della riuscita nell’esistenza. L’odio è tollerato come forma di difesa e opinione dovuta. L’immagine della società è spesso connotata in questo modo, anche se nella vita opera ed è presente Dio e tante persone realizzano il suo progetto di umanità. La domanda però che ci possiamo fare è: qual è l’apporto del cristiano a questa società? Il Vangelo offre indicazioni molto semplici ma impegnative: amate i vostri nemici… benedite coloro che vi maledicono… prestate senza sperare di ricevere… non giudicate… date a chiunque chiede… Il cristiano è un uomo come tutti, ma ha un cuore grande come quello di Gesù. In questa società violenta è chiamato a offrire pace, perdono, solidarietà. Non avremo mai fatto abbastanza per realizzare nella vita i sentimenti del cuore di Gesù. Non siamo più bravi degli altri, ma abbiamo una vocazione originale, quella della croce, cedendo per ritrovarsi più forti, morendo per risorgere, pagando anche per gli altri, perché Dio ama chi si sacrifica per il bene di tutti.
Il male che c’è nel mondo è troppo grande. Come si può uscire da questa spirale? Non certo limitandosi a comportarsi bene. Occorre un’eccedenza d’amore, occorre sradicare il male mettendo in campo la capacità di assorbirlo su di sé e distruggerlo. La sofferenza, se è sopportata per amore di Cristo, diviene grazia, dono di salvezza, il segno concreto che si è chiamati alla salvezza e a portare salvezza. Occorre che qualcuno si assuma l’infelicità degli altri e la muti in amore. Questa è stata la scelta di Gesù, questa deve essere la scelta di chi lo vuole seguire. Gli apostoli lo hanno capito tardi, ma hanno dato tutti la vita per Gesù; noi siamo chiamati a offrire un comportamento controcorrente perché la vita e il mondo siano più abitabili.
Lo diceva anche papa Benedetto XVI all’Agorà dei giovani: andate controcorrente, contro la corrente del male, dell’egoismo, del disprezzo della vita, della deturpazione del creato, della vendetta, della legge del taglione, del cuore capace di ogni compromesso. È la nostra visione del mondo pieno di speranza. Di questa speranza voglio ancora vivere! 


RINGRAZIAMO IL SIGNORE PER QUANTO CI HA DONATO…

(dopo la confessione individualmente, inginocchiato davanti all’Eucarestia)

Grazie Signore Dio!
Il tuo amore è più grande del mio peccato.
[image: Immagine correlata]Tu mi liberi dalla colpa.
Tu mi doni un cuore nuovo.
Tu mi ridoni fiducia e speranza.
 A Te la gloria, o Signore
e la lode nei secoli eterni!
Spirito, sorgente di pace e di amore,
fa che purificato da ogni colpa
e riconciliato con il Padre
io cammini sempre come figlio della luce
assieme a Gesù.

Celebrante: Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore,
perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù,
presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


Benedizione e Canto finale.


Buona Pasqua a tutti
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